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1' piano, 

Il iMli;ll iQ àìùÈ àmm 
H'Avàflli riporta un.articolo di Max. 

l̂ pt:_(ìiE ĵj,.pHbblJcato,(Sulla Neue. -Freie 
Rressei articolo tale che.ci dorrebbe" 
sfuggisse all'attensiiont) • del' pubMi'è'0,' 
e' ' p'tìr' -aie" 'lo ' fiprbSucilimól. d i e " se 
qualólìèduao lo lesse già, Jo rilegga, 

È un giudizsio di un illustre 8tra,nie-
ro,, atìoolto e. fatto suo da un organo 
massimo di'Vienna. Poco', tenipO è, 
il difétoSdre di ,Luò6heni, all'assise di 
Gineyr% diceva, la med^siina cosa. !Noi 
non' aggiungiivmO ooinmentij'soltantOi 
riv.olgiamo- a-itutti>•gli'.uomini"di'bub-
^al fedé"tfé domandò ; T È ^etop no 
cliè sunti'(Ju'este le stessa'cose "clie nói 
aridiam'o "di'céu'dp (ìa àuni ? 2° È v.ei'o 
0. no,.che. la g'mte d'ondine,-BÌ distin­
gue da.inoii.pel non voler riconoscere 
tali verità e seguire ' tali consigli? '| 
3''Il nostro' pi'Ogramma di,moralità 
e di. éoòppiìiia; non, sareĵ be migliore 
p£(r l'.Italia,di .q.uello dei.governi so­
stenuti dalla gente d'ordine suddetta? 

B se cosi' è; potremmo domandare 
cop ' (|pàlé ' cosq'ieiizà fà\ sóstò'ngàiio de­
putati'-e consigli p'ubbllqi i.qtijili'agi­
scono''in senso opposto,,e con quale. 
audacia, dopo avei'li sostenuti, si lâ  
menti • ì 'guai 'ohe'6i' trava^ljandP"''Ma 
tanto satóbbero "domand'e'jùutiìi ;'la 
rn,aggiora.n2;a degl' .italiani,,pretende 
di.poter, darsi ,cattivi governi per es­
sere ben governata. > - '•''• 

* .il.L'ati'aroljismò 'è riiia' mala,ttia' p'er li! 
quali)'non-vi' è' tura ploasMe ; sólo'si' ptìò 
impedirne -il donta'gio. Lo staglio ' tlal ' un'ale 
3Ì sviluppa alleata-.,fj3bj)rq.lp.t,ala flev' essere 
asoiogato. AllòS''à'"si';pOTraiino"ìinohe rispar­
miare i'oirdoni. 6anl t'ari. ,'' • . ' . ' " . ' ' 

IO'Le condizioni intèrne" ddll'Italia dimo­
strano ohe'là specialmente'esiste lo stagn'o 
pernicioso. Quale disillusione ha eauàato" 
aisuoii apji^i,. gif^sto, .?gl|ndi^p, pae-e.! ,11, 
p'o^0lo''ita.li'iin'9 '('fiei'"feriti jjèòi^iiuii "pareva" 
il popolò' eletto'' 'd'!J5ìaropa;'uaa l'oinunità 
ideale, di eroi; 'e • di martiri. Nessun uomo 
amante del, progresso di qualunque nazio­
nalità aveva potuto, esimersi dallo iscrivere 
il risorgimento d'Italiai in > testa'o'almeno 
nell'ultimo angoletto della..lista deiiproprii-
desidarii. Poiché l'unità d'Italia equivaleva, 
alla, vittoria dei.diritti, del popolo,r.delira-:, 
ziooimo vivente,.della bellezza eroica sopra 
là jiiranijia'di-.govecni-fossilizzati,!.«oprai la" 
fatuità della' tradizione,, la stupidità.fervile, 
e sbirresoa.' Da unlltalia unita.si-^spettava • 
che diventasse .lai piùi efficace ooUaboràtrìoe 
al'opera del, progresso, .umano,, .una .oitlia-
delja',della libertà, uno.'stato modello della! 
giustizia sooiale e ideila- fratellanza, .demo--
cratioa. . • . . . , • . - ; . , , . • ' 

.«L'Italia non hairisp.osto alle aspettative ' 
dei ;suoi. animiratori...'L'entusiasmo . degli 
eroi del risorgimento fu di- breve durata, 
Esso fu sufficiente per, la- lòtta, non più 
per la vittpria. I carbonari, le,camicie rosse, 
dopo oo'M'p'u'fc'a-l'o'p6rA-,-'di'ifèÌ3U6r'o'' parassiti 
del bilancio ,deUo Stato. La giovane ,cQmu-
nità cadeva in tutti i vizii degli stati de-i 
crepiti: disperscIsiprAprie forze in un giuo-
oq di spldati, ohe pelano , pa?si ,,pio(to più 
rioql'ii, non avrebbej-p ppiufo .sopportare in 
tal ,miaùr^'; s\ addossò una burocrazia ohe 
trasformò tuW?), la ,olisse madia,della po-
polaz.ipne in cacciatori, di irapiegbi e men-
dipaut! , di , prel;),ende ; , tutto rapp,a]i;at)0 dql, 
gò'verijp,, d^Jl'amiiiiQistrazioue .6, delle rap^• 
pres6n,tan!:5e .popolari diventò una mapchina 
4i, sfrutf^mentp spietato delle .masse, ohe 
in.,<jasa,,mpriyauo .di fame, o peroavano di 
soainpare alla morte d'inedia ooU'amigra-
zione, mentre gl'iptelligonti, pome una frotta 
di lupi affamati' si azzannavano per pn 
brano ,di oarae consistente in impieghi mi-
seramepte retribuiti; i pesi dello .Stato si 
riperoosserq,,spile spalle più deboli ; le ban­
che rUbar'o'nb è si impadroniioao diogni'pen-
tesimo del denaro pubblico ohe esse arri­
vassero ad avere. 

« Per'mantenere questo siàtema di rapi­
na esercitata suL popolo e di afrtìttaitteiitó 

dal paese, 1 polìtioantì ohe partecipa vano, 
al. bottino falsificavano le elézi.dni, corrom­
pevano i giornali, sopprimevano la libèrti ', 
di parola 1 dì stam'pa e frattanto oonclil.-', 
covano uiia''p()litioa,'afn(iana òhe '^sarebb.^' 
stata'inàòHóepibiìe''sé noa avesse. ̂ 'vutò,J,«,, 
sdopd'di f'ardivèrg;,6Ì'6l|'flttenzÌQ«o pubbllbài, 

' «'La loÉtÀ'pèt' le strade eli' Miianc)"fa' 
una rivelazione, per l'Europa_ ed un am-' 
monimento per te-classi-dirigeuti in Italia. 
Si, h voluto,fan credere ad una larga-con-
giufà* orgaiiizzp,ta. Quésto è il pretèsto ,f4i.. 
ogni governo ohe .sta ..per fare bancarotta,. 
Gl-li operai italiani, ohe. npn, possono soii-
pbrtare .più «, lungo 'opprewioae. e la mi­
seria, attuale, hanno mqstifatq i pugni in ' 
u'p.,a|èra,ì-inoospi'6pte, i?paaiwó ,dl doloi'.p.. In-, 
vece di.oompi^ttere.,attentati .anarohipì. al-, 
l'èstero,,.per una volata lf9,nno .voluto 'bat-: 
terò e colpire iptofuo, a aè,,a oasa. Ipro.; , 

« Essi -però hftnno, danneggiato .solumente . 
sé stessi, p,op i prppri..4ominatfari., Se il 
inóviinèn,to-, ^vease avuto \ya piano ad u,na' 
direzione, esso a.vrsbbe fuciliùante. stritolato 
la violènta dopiinazippe .afSoialB, • oramai, 
imputridita e .soo'n^eas^. , 1\ ,fa|;to , che il • 
teiitativo di rivpltai|fn (jopipresao po^i.faoilr' 
mente, ò una prova-,che si tratt^iYa.-fli 'uu 
inpvimèn,to puramente',.automa.tioo . senzai 
prpparazìone. feoSjSf^pq, i direttori . responss.-. 
bili della politica e iìelja storia d'Italia 
trarre i giusti insegnamenti dai giorni san-
guinotiidi.-JÌIilto!-'' Hs e;''->*' =' ' 

« Le ,ain)pati,p,.che • il, mondo ha> prodi^ 
gato ,al giovane., regno e .senza le quali 
essp.nojj ^a,rebb6.mai sorto, .danno un di 
ritto', morale agli amici d'Italia di dirigere 
al governo italico uni amichevole avverti­
mento. Tutti coloro oìie amano t'Italia e 
le desiderarlo, vn /eiicet aovenire, aspettano' 
dal,sv,o gouer'na,la, cessazione -delle perse-
cumioìfiiicontro >colore/..,,che parteciparono 
ad ufi^movimentoi semia- scopo,, ed--una 
competa -fi,aMni,stiaii>l'.peK- li condan-nàti 

.dai .trilnmali-.militari, -in. troppi oaaiiatru-c 
me.ntl-delle vendstjie..di gretti politioanti• 
fanatici. Ma pel-.fnturcla... soluzione, deve 
essere: macchina indietro e pensiamo, a noi 
stessi, , . .. > . • , , , . i 

«L'Italia per lungo'tempo deve abban­
donare > la. politica'mondiale, fastosa. Bsàa. 
ha in casa da portare a buon fine compiti 
urgenti, sulle particolarità dei quali 'noh'à 
qui luogo di discorrere.' ' ' ' .• ' . 

« Gol prosciugamento • dei' propri stagni 
— morali e materiali — ooU'abolizione degli 
sterili . privilegi dei propri latifondisti, col 
cambiamento radicale del suo fìsoalismoi 
soffocante, colla liquidazione dei parassiti 
del bilancio, ooU'elevamcinto dell'istruzione 

•popolare, ossa cesserà "apparentemente di 
essere, una grande potenza per una mezza' 

' o -inteirà generazione, ma, dopo questo tempo 
,di .penitenza e .di lavoro,' potrà altrettanto 
più isicuramenteì festeggiare, la propria ri-
surrezioiiey come , vera,. .' grande. ' potenza, • 

• mentre la continuazione della, politica àt-
itualej forse per .un certo" tempo le manterrà 
l'aspetto "di grande potenza, 'ma altrettanto 
più sionramante la condurrà alla' oUta-
.strofa.»; .. ..•̂  , ' !'""'" 

itnche questa' è da contar ' ' 
. ' t "j i ì u ,.-:<'- ' • : , > ' 

' Il -gerente'del giprnal'e la Voci deW.O-
jperaio che'si"stam'pa''à Torino' era stato' 
I tradotto davanti'a quel tribunale; .sotto l'ao-
cnfea di 60citàril6nto'aU','odiù di òlasse, per 

lavere 'dipinfco-a • foschi' colóri l'influenza 
ohe esercita là massoneria nella cosa pub-" 

Iblica: . •• '" • . , . , , . 
' Ma il P. M. ricorse'in appello, e quella 
iOorte condannò',il gerente a sei mesiidi' 
I detenzione ed a 700 lire di "multa',' rite-
luendo la "massoneria" « una classe sociale» 
I e'perciò applicabile l'art. 247 del ' codice 
|penale'<(a chi ai permette di censurarla. » 
\ Ciò è enorme," ma non è tutto. " 

Nel ricorso prodotto in appello, il pro-
I curattU'B generale scrisse ohe gli' attacchi 
cóntro la iiiassoneria cadono sotto l'rt, 247 

'• perchè eccitano all'odio « contro quella ra-
j mifiuazione della classe borghese, alla <jual6,' 
, pur nell'aVvicendarsi di persone e di par-
' titi rimane di consueto nelle mani il go-
I verno della pubblica cosa ». 

Avvertiamo ohe i magistrati ' erano ita-
ì liani e non turchi, e ohe il processo si " è 
(svolto a Torino è'non' a Ooatantipopoli. 
' ' • • "'"". ••' •'• •£, o: • 

j . Risogna coMiriuarè 
ì " , — — — 
i ..'Appefna'frt annunziata- quella-pursiiale ttui-i, 
,.ar«tia',' tre, noto diverse-si•sòn le-i^ilte' Su-diii' 
jgtornali d'Italia, le quali è8jiriiAdvano''le 
(o'pittioni dei'-tTe priùoipali partiti-no'sW, '"' 
' I.giornali del popolo erano lieti «ha la' 
jloró propaganda 6-le sottosorisiioni e le'pfo-
ì teste e tutta il';vafit9':,ootìliiiovimett,to 'della 
j pubblica opiiiione avessero ottenuto dal go-
•vgrno questo! iprima,.soddisfazione ; i gior-
- nali, forcaioli stampavano senza commenti 
, 1̂  ipptÌKÌ8;, "OO.me chi deve.riconoscere a denti 
str.ètti un. fatto sgradevole, ad infine i gior-

•na),i ministeriali, Ipdavano il cuore del- tìo-
jVrapo ,èhjB. pB.r„oapo, d'anno ha voluto re-
igalare'quéfttft .IJélla.strepna , 
I jS^nppipljie quésti d,U6 ultimi giornali lianno 
jviojptQ.ajpflare a,no,h6 più in là; biasimando-
'la,dpmoprii;!Ìa-.(}^l,. v^iptq che-essa si vuol 
darp d'aver essa,ot|.tep.nto e .qufisî  importo 
con le û.e agitas^ioui, qupsta. amnistia .ridotta 
e consigliandola, a. sinetter quel tono e a fi^ 
nirJî  con leagitaziofii, siftn pur,legali,, pei 
cpuflannati, se no, ,oi sarebbe pericolo ohe. 
l'amnistia tardasse ohi sa quanto .a-venire, 

,phe,li,bera,loni !, , ,,. , ;.. ! . -
Per costoro d,nnqueipn pQpolp. non- ha dif 

rittp di. fiir SBU,tire la ^ua; vooe.neppur. 
qiia'ndo, chiede Cihe sia rivpjiul)o e oorre.tto 
un gravissimo prrore oDinmea.so.,da;, ohijlo 
gp-verna, nè,l}a diritto 4i compiacersi, quando 
ojttienp pqn le, sue insistenze la • parziale, am­
menda dpll'prfpre, ,e .vie» che meno ha di­
ritto di continuare ad insistere, a tuonare, 
legalmente, affìchè all'errore si ripari pie-
naiiìe'tìfe, 

'.Per costoro ,un atto è modale sol quando^ 
piaccia di. oómpidrló ' a'chi governayed 'e 
immorale e da respingere quando sia pro­
posto e chiesto'.dà- ohi--è'governato: cosic­
ché questo governo, ohe per esser oostitu-
zionaile, g.i.rfl-pBref,̂ î tfttWQ,. oliied^'>?il -Voto 
p.op.ólaro.'la sua aiitorità, una vojtà otte-
rìutà-'ìiubsta, 'possa usvue a, suo arbitrio' e 
dÌBoonosó]éi'è é'negare é'próibireò^nf'altra 
niànifestazi"oùe'dèl"Vò'to'pbpcilài'e'.'. " ' •̂ "' 

' Noi ' 'in '̂Bpó pensiaiiió òhe, 'Cònl'e' difesitìió' 
nel numero precedente, se la pai'tè demo'-' 
cratiòànon si fòsse agitata in 'fa-voi'6"d6Ì 
condannati del'maggio; non si'avrèbbe 'u-
dito il primo ac'oeiino d'àiianiàtià'nel dW 
scorso della CoroUa : ' sé'la parie democra­
tica non avesse intensificata 4à "sua agita­
zione non si darebbe 'ottenuti questa par­
ziale amnistia di capo d'anno con promessa' 
della totale p'el 14 marzo'e con la cancel­
lazióne della distinzione ingiusta e"falsa .fra 
sobillati "'e' sobillatori, se, iiifìne, là .parte, 
dempotatiòa non continua nella sU'a sàntii 

.battà'^lia, la ''promessa d'èl 14 marzo'afu-
me'rài'eome' una cosà-mólto ideale e poco 
..'..feale. ' "' ' ' ' 

Altro ohe'tacere•! ' ,,' Sveglio' 

' - A^ ' (^}J^^ SEGOLO:} } 
Il Secolo, il tremendo giornale milanese, 

seminatòVe d'odii, di strazio e... d'o.ró ^tra-^ 
' niero, ohe ebbe in maggio acorso '. 1' onore 
"di''Bàserè"ap|jpr6ssó, Contro lo spirito e la 
"'lettera dello St(l"(!éifco, ma per la volontà di. 
'n'n; 6raw"geMem/e per la voluttà dplla 
i com'Ortg'!(i;'nel' dlde'mbre acorso ne ha. 
'.fatta'ima'delle'sriè, ' • 
' 'Ha' eccitato l'odiò -tra lo classi sooialij 
: h'a sobillato un' alti'ii' vòlta' le masse (scelte 
I app'o'sta tra le p,i,ù'pévere)''illudendole col 
•miraggio passeg'g'èro 'di'un giórno di festa. 
I Intendiamo alludere aWAlììerò • di 'Natala 
' del' Secolo, ohe ha rese felici 'in quel glor-
, no BOOO famiglie povere della grande me-
1 trop'oli, e per la quale furòio' raccolte e 
i spesb circa 18 mila lire". ' ' ] 
! Abbiamo dato un'occhiata ai nomi degli' 
1 oblatori, capofila ' il Secolo con 3000 lire, e 

vi abbiamo tanti nomi di scomunicati da 
far paura. Tanti boi nomi ortodossi invece 
brillano per la loro assenza. Bava-Beccarié 
per esempio, figura per lire 000.00. E si 
che dopo la fruttuosa — per lui — semi-
nazione .d'amore di maggio era il caso di 
far il generoso e dare qualche cosa almeno 
a titolo.,,, di prowigiuna ! 

Ah ! quel Secolo t eia, 
"'• •'..' ' 'I . " I ' " l ' . j " ii.i 
..•flni» »««» oi;()oiata fa bandita .dalla ditto proi 

duttrioe del Sapone-Amido-Baufl coatto molti im­
piastri dànnbsi all'igiene della pelle, 

La creaziòfi dal Monlì 

. ' (Dî  Rtìnolo.F^uolni. Dialetto dimisi!,), . , 

' 'Al l'ari eterno,' boa Come 'il 'boii .{fi'an," ' 
BieU'sVolan'd i,vigni malinòoìilè ; -, ,'. • 
« Oheste n- al pen8à,r-, j ' è ttpe, vita, di plian, 
E mi vergogni di no fa mai nie, , . •.' 

Fasin'il IJtfondU A\ metò j|i,.|l galito 
E al. olulà oontent ; « ]j|h .eit pftrdlel! 
L'àjar ili prin, pò ]ai'montagn6,'il'plan, 
L' aghe, lis ' stélis, " l''pmi » ' Sèn'ib''.fedlè, ' 

In sta zornàdisal dè'il='Moad''flnld. 
E 'sen!iè'Ìmpi'e'B^|i,'tio'Bèìi-'s''d' oro'darès, ',' 
Oun chist'dcd Wme, e.'stimlfOe'p.iji.lid,ì ' , 

Noàltris jittarlhà, za'Ili sa Vèè,''•'"'' ' ' ' 
Sèi pur. in dèi, là. fèmine' e il ffliii'î .i . - • 
P$,t meti'flonge ùn.frptt, uèlin!'n,-è,v,pié3!••, 

• " " . " " "Scià, Plorò''feinlnlJ 
,.- . , . . . . .•,... 1 , 1 1 . n . l l i . I l , 

La creazliin dal Mondi li» creossionsdelitondo"s 
bìdl spotundi beU'e volapdo.i.i,i!(j(«i,'rgli venne;. 
ài pènsA : ,-p6n^ò ] Ai gitali:, da oan^; /« î iiî i}: «(fr'. 
niente ; faiìn : facciamo ;' Al mete Jli : inise'gra, de­
pose, »1 trasse; il aahàni il pastrano, il ferrit|6Yó'̂  
al 6.'|-»W j.gridò j l'hàr:. l'ariu,; in prini dnpiimna) 
pò; poi,ì,|« pten.; jl.piano, .̂ .̂pianui'sij.iloi/f: l'ao-

uélin ; ci vogliono ; nùu nu'S : novo mesb i 

La versione conti ono qualche piccola libertà, non 
tanto por r̂agion; .di ,,focnica,'quivntpip6v evitare 
i'n ì'rimano quei partìcolavl ohe mi sonetto; d'.H» 
Fnoìuiaoiio'aa'iibVutambnto tosòani. ' ' ' ' ' ' 

Giei,nse-srex>ó o h e tx>OYi 

. .Prò Modpstino, Gt^steldi 4 f lfarzanó,_ in 
quel d'Avellino, offende i l . diritto dì pro­
prietà, usurpando una lista di terrene^ con­
tigua a'un'forido.di'tìnll^ rtóióne,'D'nèamici 
dell'ordiùe '— il_.slhdapò ed il' pret'ò'r'e — si 
recano 'sul' luogo' por 'oo'nstatai'e'il fatto, 
ddmatìdargUehs contò e' decidere 'a iiÒmé' 
di lègge. ''' '" ' ' - "• ' ' '"' "':^ •"' ; j 
' Ma dòn' Modestiuò senza 'donlàridàre lòri} 
le generali," nega lóro qualsiasi:spiègazionè; 
e, quelli' itìsÌBt6ndo,"ébàrióa"'lòro' addosSo 
up-sacco di male parole: mascalzoni, itia,^ 
soalzòni, • " • ' ' " ' ' ' ' '. 

Non fu sohiaffeggiatoj'jfu'flen'un'piató, ed 
il tribunale di'AVòllino'Ib'cpndàn'nò'ad un' 
mese di oai;oér6^ 'alle 'djjese ed ai 'dailhi'. ' 

Quèstfa 'i-adòontiihp i glbrriali,'.'dai' quali 
però "noii ai 'sa'sé don". ^pdóteiltì'"póà'o'Wa' 
oltiqile''li'ò'gueS lòriibàrHo"oòrilpresò;''sè diViga' 
.,1," iJ:j„..rii .'„j...;̂ Ui".;.U:i".'« iv-,Ì-Ì'_ j : . J-~P-' 

verissiimó del proceaèp.'è abbiaai iatteggìàtò 
à" martire invocando'l'"o'bòl(),'pèr"la"6«o!i|i'à' 
slampai e se Ìnfirio"unà've'n'tiùa 'dlpàrfètlì' 
gonzi abbiano *àbboo'è'atò"l'àiiiòr'' ' ,' ',"•'' ' 

O'ertd Mo'd,eatino 'è ''lin"' Gi'an'a.èvarò ; ' àia 
forse Avellino ilbn é'^Ùdibe ! • ' Un piujliesè' " 

' ' QUANTp 'Èl'ODSTiiTi' „ ,' ,„ 
la, rottura commenoiale ,colla,Franpia 

La relazione sUll' ftooo,rdp, ooo^pieroiiile, 
colla Francia presenta del da.ti interessatati, 
la cui importanza é acoreaciut»,perchè sopq 
ufficiali. 

Dopo Ift rottura oomroèroiale, le merci 
italiane dirette in Ifrancià sceaero da una 
media, di 347 milioni ad una dì, 135; e 
quello mandate dalla Francia in Italia 
dalla media di 302 milioni scesero a 164, 

L'Italia avrebbe mandato in Francia 
212 milioni di merci in più dì ogpi ffnno, 
80 le relazioni commerciali non' fosspro 
state interrotte ; il c te in dieci anni am­
monta ad un minor oommeroio per due 
milìàMì e 120 milioni. 

È bep.e. avvertire che la, rpttur» del trat­
tato oottimerQiale oplVsi Frapbia„| la'si d,?V8 
al" gòwQtm-proììvidènni'ale di Oriapì. 



bcaj 

Scritetà sii? gladstone..... 
Io paflo Come membro dpIJpMlito oònp^irya-

tore di una ei;ftii4e naisiotte,. È oo;ne t^.lfrti'oyo 
elle. la. condola, jiÌBf, governo, ìà.uièphe xU 
guarda i vetì'o sapposti''.m'^o/ji^!Ì^''4 «ii 
nermamnt0;óUtéggfo'0a • relig&^èì.aU^ 
cìoUtà, all'umanità ed' Ma decénm pud'' 
hìica, e oh»' qttestó condotta, èonduóe •rapi'-
damente alla répuIibHca,'iot:tt^^,,§.t gomtpo,, 
ohe èbettjpopo ,ooB8é'ntóneà auMnable di, 
quel pd^ott;'""'•' , , ; , \ , ; ;•, 7'•',*',..•'..!.';';'. 

Pare ohe questo governo" possW^ga"in' 
piM'-ì%tia'akè'"ÉvCÌiS:é'dioevà, esMìe 'Blfc're' 
il atìo potere,!, npn .^fipèrs •cofg.e, forpiare 
li» alio'ctiaehusacpntrounpo^^alo.-11 nu­
mero dei" irifogiati è, benoliè nok anuora 
oon8tat9.t0ij*noit0'pili, grande eli quello dei 
prigibnU W '•'••• '-•'-•"'''• ' ' ' -

La legge stabilisce ohe la libertà perso-
nàie é imi^lahile,tranne per.regp,lat:e man­
dato ; ma' il 'govèrù'ó ''óòn'oùlèà'' la le^ge e il 
•poìizicftia,,insegtfe,,e, codia f, cittadini,: fa 
vis{t'e'àckntciuart,,alcirdinarìo notturnef roi, 
vistq le, caseTiè^ù^kird'mobili''e carte, in-
ca,Hercù U&niiHt' e donne, à centinaia s'ehm 
mandato^ '.-trivolta senza-riiostrar--ordine 
aoritto, sejjzg,, diire la natura del,.reato. .Si 
arréslkiio ,tórionO non - perchè'at)biano'òom-
measo delittj,"ina •>poroM • è''tbené' teiièrre 
sotto. ohiAve,,contro .di i es^e perciò si dè^é 
trovare, quaiotije. oap(> d'ijicouàtv. Cosi' intanto 
sì arre.sift e'imprigiona, poi si sequestrano 
e si'esportwo,.'. libri'-e «arte, si esaminano 
questi'atti .6 ^a quelli, si fabt>mano e,d afi 
abbiano 'pensieri per pWerti ' punire. — 
I pri^'iòttt) pHÈa' •'di"ess4re''gi'udioati, ven­
gono 4eteunti,,i(icaro^r,e ^,^v, parecchi mesi, 
per un ownó',6 anche piA, <fosi ,la .oondanna 
viene itì'ogiji'oasó'' inflitta a dispetióV'nou.' 
in'fowa di'legge, Per.'ritìsoire' alla produ-
zio.ae.,̂ d ,̂pró:?e..8Ì| ricorre a falsi, a spergiuri, 
allà''balnnma'. Sciagurati ohe vivono ovunque 
dove il governo è il-gran'oorrattore del 
popolo," vengono deliberatamente impiegati 
dal govèrno, pfei^'rovinare olii vuol trarsi in,' 
royjnfi, . ,,,, > • • • • 

la /asdòi : assaesiiii,. ladri, delinquenti di 
ogni natbra, alcuni' tìondannati, altri no,, 
sono confusi' con prigi,Qniem politici. Questo' 
miaouglio' ili aoousati sono rinohiusi insieme 
in oameroni, 1 prigionieri pollti6| possono, 
pagando/avere il privilegio *(i lina camera 
separata. \ " , . 

LaInegazione,di Dio fu, aretta a sistema 
di governo. . , , 

« 
, ' . • • • • , , . I » » . , , , . , , , 'j 

Cosi soriv^'tfa sir W, B.̂ ^C l̂adatone a,lqrd 
AberdeW' nel 1861, sulle óondiisiòni'del re­
gno di:Napoli. ' ' ' 
„ Perphè .questo terribile racconto, ohe 
commosse allora tutto il mondo civile, non 
suscita in noi oggl;%Itr9ttaata;00injnoaione 
e indignazione? Perchè? , , « . 

. . . . : e ' i p i ' ^ s t t e t t a t i ' é i l l ' e ' é t f a i ^ o 

Abb,!aqi,b"gi&. oilP*P,orati in qualche pas­
sato articolo, i, reali e'moalcolabili vantaggi 
ohe arreca al pa,esp no^tro''^l possedere, sui 
q^ad^ri una, ^otta, e, un, es.eroito tanto fatti, 
i quali oostanoi è vero, pareòohì miliardi, 
fna eosti,tuis,qciivo per così, dire, la t'esserci- di 
rioonospyripntC), perchè ftp.o,he l ' I t t i* .pòssa 

"assijersi al "lauto, banchetto ,,.],délle',gfandi 
potenze,, ;, „'., ,̂ , ",,-, , , * , , , 

Non'si vive di isolo pane', dioon quelli, 
ohe il pan.,e Uh^uno ,.quotidiapq o sicuro;' 
ed, è verp, pérclióJ {jJhe, ooa'è;que«t,a gretta 
aspirazióne ,b,ott^ga,Ìaj j^ioap.ass ,di, eilevarsi 
un. .'oet^ljiinètro,' aj! di 8f[pra, deHa .piedeatre 
9ppbrtumtèi,'';'clii istitr^iré nuove, aou,o,le per 
ooinjjatteró 'l'piffilfabotisni^' ifazio»fita;,,]f3i; 
dimandare,,T.as^ó èsÉ^V îoni; di-terreno, tuttar, 
via, jnoqlte 'e ,in'alarìohf!,,p,é);',,procurare rior 
ohezza.al paese, .l'avórp'e.', pape .a" una mpl-
til/udlne di.poveri paria,(CpsÉrettii a.fuggire, 
dàlia, patria colla', fame, e, l'esattore alle, cal­
cagna; di fef,t(iUBzare intere'régioni rese ste­
rili, dalla .mancanza di •.irrigazione ; di dare 
aoq'aa ' bevibile, ospedalo, JPe4iooj levatrice 

, a centinaia di comuni" ohe noii ne hanno? 
0 'ohe IjUtto, deve .finir li.?, o ohe la vita 

di un popolò deve* lìiorir ' d'asfissia entro il 
limii^ito oèrohib'dello prime vitali aeoessità? 

A quella c'è tempo da pensare ; ma e gli 
alti ideali? e le'gloriose tradizioni? 

E ohe si farebbe -senza l'esercito per di­
fendersi all'intèro.0 e senza la fiotta, per 
farci rispettare all'estero ? 

'Vero, perdio! sàorósjantamente vero! 
So^rattttlo inspèitàti'all'estero.' '' '" ,'^ 
Ectìo infatti il 'Cp')¥eo l^akìqnal^ di Bogo,ta 

ohe reca il'testo della deliberazione presa 
ad unaniihità dalla Oàmara de ' raprea^n-
tttrites di Oòlp'mbia, relativo all'aifare delle 
deóòrazionlj ' ' , ' 

Eccolo nel suo preciso tenore : 
« La camera dei deputati, considerando 

« ohe la decorazione venezuelana del Busto 
« del hbertadqr In oonterita al corpo e àl-
« l'uffloialìtà, della squadra italiana,^ dopo 
« «he essa era ,ventita'ai noati portì ^ ' w l -

« nacoia di guerra ad ititi m'aro fi pagamento 
«.immediato, doi debiti di Ernesto Oerutti, 
'«'iùfiiggéndo alla Colombia oltraggio fcatlto 
« inaiMito quanto^ vituperevole ftglipoohldel 
« diritto dmle'geriti 'e'd'ella moderna.oiVi-

G ì ì n M ' A n A P I T T A T Ì T H A '«" '̂oo P^" elevato : ma ove si consideri il 
U U IVA u B . U 1 i 1 A 'J i IN n. breve tempo che per nècossìtk di oose ogl 

, ,«'à','_genfce la quale .pretese di uttiiliare'in 
'« mb'ifb'"dòàì brutale la pàtria nostra, e p'er-

-Ja'clò'tdéHberal " ^ ' 
...|« diinvitarod oolombiaui. isquali foas|ro 
« insignitidellamediglia venezuelanaBiislo 
s dd.Mbei'tadOP a.restituirla, subito-al-lo-
« verno di Oaraoas pe^ le ra'gioui anzidette ». 

Se questa dpliberazionp ,sia, npta; o no 
alla Oo'nsultà'in'niodb'bffloih,lé*si'pdó'igno­
rarlo, ma non sì può ignorare ohe essa e-
sigte, .a.meno.di noni .voleriirioordare-una 
nota,masol^era del. teatro,i.taliano,'la, quale 
sentendo {lioversi.'spile spalle-lUna. salva-.di 
legnate, si limitava,, ad esclamare :••.seato 

ìrtimorel; •: , . . , . ' ; . .cacoiàmé 

Cose dell'Ospitale. 
dovè implagars'aé'lavoro,- rest^.rgiustifiSata 

, , Uj Wde^tì'sorgèrlsifcuro 'l'arfA.rio 'ohe in 

, .mv'veètipeniò, tanja b r à e q|apto n e - ; * : S | f l b a S i : ' - . M " ' ' 
oesbériQ,.|XPine8àp/«MKiooro:di f^.i^ nal̂ î  - >-»"• 

•1^-. néoessfttie 
'M '%.-

QUARANTANNI DOPO ! 

•lOarlo' Podreooa'gìovan'e' oi'vidaléae d'.ot­
tima ifamiglia, (slavpi.d'oK^ine, ma''italia'ùW ' 
per'seoolare tradizione)'eduoatiO' 'ftlla'sdtiolà 
dalla rivetidioazione atòionale'' eàtìla" net 
1869 in Piemonte, 'Od.'il sutì'bradoìp, ilsdb 
satìgue, 'tutto.'se'Stesso oortsaprW.all' ideale'' 
dì una patria unita' e' indipendeàtèU ' ' ' ' , 

Guido -podreOOii, suo tìgltoj-'è' '^iièh"''egli 
d'iindole-'oaldàj ardealìe, bobile j mi'" il'''su'ò' 
ideale non è' più' il nazionkliém,ù,'''^'liX-'so-
datismo ; aboh' egli aògna dna Jjàtria liberà 
e indipendente, ma libera" e iridijt.eadiinte^ 
davvero da servaggi italiani''e-Straùieri j e 
come il padre "eaula anch 'egl i : ' ' sub Piei' 
monte è la Svizzera, dove 'vi.ve faóéHdò il' 
vìnatti'ére. ' - ' '•'" ' '-' '- ' '" ' 

Come il padre scampava le •^r)^ionì'''ati-^ 
strìaohe ripariindo all' ombra ' della o'r'òóè' 
sabauda, così il figlio, quai'ant' an'ni do^o, , 
sfuggiva il domioilio doatto italiano, rifu^-' 
gi'andosi-sotto l'egida'della oi'o'pci elvetica.'' 
' E non volete ohe a-questi raffronti stO;' 

rioi non oi èi serri la gola,' l'occhiò ripn oÌ 
si veli'i e il peùSiero'ùOn corra a l v o M ; -
Ah, non per quésto.l..:'.- •" '• '"'' '•' jà. ' 

--;•--- - • : ,••-: , , ( mesa fa u j<rmit 
Non CI sembra il ca<!0 di rispondere, per- i ',-_•>.,«• «o ^mnA„M,ti, • • ' 

bioati dal P a m sute Cose dempMe, .^. u^ „ariosità morbosa ohe cotanto in-
MrAh .Wale.. .senti,meU.P,..m..4.tato„ mossp. ...fe.^^,^»r'fr- -muli'kìt^^M-ràmòUi- i-aS:"' 
1 autore di s39i, tntt altro che o.<hl6, come 
E, E. vorrp.bbe -fa,i- prederet, i),i .medici,at>i, 

Itùàltóntè afTibiti'al 'sèrvì'z'i'p dell' Istituto.., 
?Al''qda'i''aù'g.ùriamo 'o'bfi le fatiche, gli, 
Isljttdii e'Ie'tóttlatUe ohe;'aves,sei-o'à.ppu-j 
it^-arre'in" un lungo, ed'ónprato, aserpi^iò, 
ìprbfèssioual'e, non'abbiano din 'giórno,'a pp-̂  
'•stittiirò. dei titoli..." p'er̂  essere.gettaty usila 
plènó'zza'i'-delle'' facoltà' iat'èltéttijali, tiji' i 
Mrri'^ébohi.' ' ' ' ' ' , , ' ( • ' ' • ' ' , ' • 

,,,....!,„ .', Fier} 'ilìtà. ,, ,' „ ,,.,1 
i .'Fért, ir bnonò b' ingetób Pehf, ii^X'fìiòì--
nale di'Udine'àS' 6ggi''clicliiàra''tli ribu''aì)-' 

GRO.NA.GA.,PROVlNGmE; 

Iprovtire aB'attO-la "^«(ii'a àgitMo'n'e' par 
'l'alnniatia' s di non' aver nésauÀk kihpàtia 
'^1per i ^condannati'p'olUioi.;: ln(iò\\m'\ '* '' 
i '•« T bàbi — egli ditìè — '̂ch'e più o mè'no 
jpaUsetaant'e sJiiase'rO' gli-'itipoàsci'ai'-folli' 
|eoa6slli;''.vùl,èVano' la,'Joviua'della,-'patria',^ e 
iciò"Pi basta-per "nòli' renderceli' simìpatioi. • 
. «.rTèpubblioam P'.i"^Ooiàlisti' ohe satf-
jtoiio 1.'ouèstaittente "hhnho "diritto di ewere 
^rispettati, ed'essi oertamenté .non vorrei)-
jberó' che l'Italia-vada'«'/i'/>"à«'itt';ì)ìV né 
fiutìb'ibnde' alleanze coi- oleriortli,' ii'à aji-

'piaudono ai' s'oòialisti di ' Ttìeistè' òhd susoi-
tàno'vìUane dimo8trazioM''oontro i oitt'aditìl' 

jdiféudenti la propria itàliariit'ìi'. »'' 
' E dire òhe''tanta' partB"delU'patria','sta' 

inolia ' lingua-!• Io propongo .Furi per unti' 
cattedra di 'lingua'italiana 'nel!''isDÌtli'eado 
ginnasio croato di-' Pièino. ' ' a6o. 

t ra moderati e .clericali 
Quante volte'il'brttvo-J>'e>'<, sul itio-Giornale 
di f/dme, sia'nella modeste notedi oronaoa, 
sia in ponderosi articoli di'fondo, ha par­
lato'-delie alleanze 'olie 'avvengono tra 'ctìrti ' 
partiti-iin. oocasions'di! lotte elettorali; al-' 
trottante volte-'-egli ha Ooiicluao -'-, senza 
darne' però mai la' miniVn'a prova che'i-cle­
ricali > si > sono sempre a Udine —̂' alleati coi 

iradioali ; tai^e ponnubioyavveauto non alla ' 
:luce del sole,'.ma'nel'segreto d'elle urne. 
' i La.vfefritè.'è'ban'i'dì-y'ers'à.,- è %ota 'ari'óhé' 
i!|,i''mpripèiòli-'tó 'S'tòria;'delle-'labbrirtà'e' fcràt'-' 
• tàfcive iavveniite --.tra iùiode'rati ' e clèrifaali liei ' 
l89B, abortite' soltanto'"'per.-la rigidità'di • 
questi-iuitlmi.'i • • ii"-i>.-.i s •" • "• _. ' 

, ' Ma forse il buon Fert, ohe- pure è ini-
'ziato nella l0.gyic(,-2>oa^,6&mm§fi^o. a. tutti 
i, secreti, e noi gìataoi:prQnti .;a ,riconoscere' 
là aUa buótìa fede, n .1 .' ., ' 

Stia ,il' fatto ohe a-.TJdiue come a Venezia, -
Vicenza, 'Milano, come ìa canto città di 
Italia; se alleanjia .avvennero, avvennero tra 
quéi, due partiti,' e noi —• sinceri .come 
siamo —; ammettiamo iche, taW. 'alleanza è 

I pili, ohe mai legittima e naturale; alleanza-
di idue dogmi, il,religioso od il politico, 

'sulla.1 tombai della, libertà' di .pensiero. 
,,;Eeu.entemente a^Milano una polemica in.-

teressantissima ,ba,,.rivelato .tutto il-retro-. 
scena delle elezioni amministrative del 1896. 
Là .ftcseyaràwatì;, rispondendo, al Don Clii-• 
seiottetaìxe la rimproverava delliingratitudiiie 
4«1 ..moderatismo;, lombarJo.ii.verso. don Al-
beftarioi.'T- pagato cullajueolnsione.t— negò 
assolutamente «he tra-.i due' partiti. fosse 
avvenuta qualunque intesà-ycho l'iniziativa 
di-iun accordo, 1 fosse, pantitai dai' moderati;, 
ohe questi avessero pitoccato da don -Al-
ber'tàrio, ...-..., —.-- • - . - . • -. ... .. 

Ma.;pi<oo« (jn|(Jar .jii^ijlis^za VOSfii)rfia,tore 
Cattolico che, pubblicando il contratto 2 

' Mentre ' mi recava alla, stazipne a rjoe- !, 1 f?,*^™'" ^^^^' .B'-ô '̂ -ob-O, l'accordo' f tt..ohÌ6)5to 
^ei-eun amico prove'nièh'te dà' S./tìtiorgio '̂ '̂̂ ^ as^poiaz.oni'-elpttpral,i-.moderate, . d,t 

ool treno che'giunge qui alle'7.aip 7npon': :««''«!'? ed .accettato-dalle „a^,ooiaziom,.Ole. 

Da Paitnanovai i. 
• " , , ,', •'. , .,.'- . 5'gènriiUod.g99.'ii ,', 

A, ptpppsltb' d'i|liniinazlóiie:lSàijidti. ' , * 
, Sonò già aóorsi due. anni .ohe, , j , ^uostJV 

uomini om]?«W,i,|r'àduna,(isi, ip ,̂pai't.ri.o;,cpn.J,,, 
s'iglib studiaiìonp.un 'p,i;o'getf;(3 4ie;;^,l',,jllpmi,7,' 
pacione elettjùoà ,d,ella ojtt^, , qpiiibra,, phej 
questp avoyo 8'Ì8t§ma (j!,illuniinazilpno,. ia-», 
pontràssejl'favore dei liò'stri patres paififie [ 
pe'rphe, si'diptero, eoa. ardore a stu(]liara,;la., 
qnestipné .aup.oràrido ostacoli'Biiapi;i'6,mag-t> 
glori come qpéllp',di tro-vare,persone,p.routo 
ad acquistare, le .azioni,' ' ' , , ,, 

, Ogni posa andò.à gpoSo Vele ;'..ma.quaudo, 
parvo clje tutto..fos^e^ pronto per ('iiripiaijto 
sorgevano n.uoVl progetti,p nuovi pstucoli. 

L'attuale appaltò per, l''illnmipàziofie, di 
Palrnanovà lasoià i palmarip^, in.,uu',ijitìa6, 
pér,óirpa 23,giorni in ,ùaa ,.peno,nibi-iii., di 
sagrestia e gli altri '7 al chiaro,di luiia,... 
Cosi il buon .popolo "paliparino deve appi-(i-' 
flttare'di questi 7 giorni per andar a far, 
quattro passi più sicuri.,spingendoBÌ,|^ijub6' 
sino fiiori delle monumentali porte. 

Palmanova per la sua vastità e luoghi 
perioolpsi' sente il ,-bisogno ' ,d'uu !mf>'ggior' 
sviluppo di lucè ohe garantisca la vfta dei 
cittadini. , , , 1, , , ,, !i 

TJpl'c'a^ ohe non mi',e stato possibile 
risoòiitràré in nessuna .oittàdellà ohe Jjos-j. 
siede' il medesimo sistema' d' ,',i||luaìi;^azipu«|i 
di Palinaubva, "mi'ai'è , prese'ut'à^p .propripi 
la sera d,él primo^ giorno d'oU'auuo 

Mentre 'mi recava ,àUa|Stazipne, „ .,.v- ,1 
vei-e un amico prbvenièiite da" S.j'tìijórgip, 

trai per strada ,u'n uomo,, proprio quando ;-
spegnevii l'ultimo fanale dello at,rai(pne, ;. 
cosi quanti mi seguirpnO e quanti giùa^erp . 
da S. Giorgio dovettero fare la strada;dàll.a,-
Stazione, a Palmanova a fianco d', una, fila, 
di fanali spenti. ^ , ' • , . 1., 

Ora siamo all'epoca della luce e Palma-, 
nova ha da rimanere ancora al... chiaro "di 
luna? B' vero che ciò sarà forse,pili; poe­
tico, ma ,c6rto menò ipodorno. ,, ,,,, ,, , 

» , 1 

, , -' » » I . ' 

Domenica la nostra brava banda -citta-
diua salutò il' novello anno percorrbbdO 
alla mattina e nel pomeriggio le-vie della 
città suonando allegre marcie, dando pòi 
anche verso le quattro- un breve '-concerto 
in.Piazza V. E.'Il .pubblico numeroso ebbe 
campo d'apprezzare i nuovi progreaai • di 
questo corpo musicale che con scarsissimi, 
mezzi pecuniari seppe oosì bene orga-i 
nizzarsi solo con laioonoprdia e bijona vor 

; loat^- , ' , • Caftii^id. -, 

ricali, e ohe alte,Lnfluenze,,£u,ronJ,messe-in, 
moto per ottenere il./itopei .di.don iPavi,de. 
E cosi vengonoauohe.alla. luce i oolloqui, 
apeoiali del bollente prete ool conte Bonasi 
ooipipissario rpgio,. e, quelli .riservati col 
rappresentante eegretp.del governo inviato 
spe.piale per ,1'ocoasipne., ;, , ; , , 

Oom'è elevata la , moralità ..iel pwtitoi 
moderato,.milanese,, ooine,isi„ri,vpla sincera,, 
onesta, , indipendente da pressioni.governa­
tive ; non è vero? , , . , ,- • • > p- s: 

Per le nuove scuól^ o^munalll 
_ Nelle vetrine del npgo.?io , (^àmbierasi 

trovasi eapo'sto il proapelito del nuova fab-
brioàto scolastico da erigersi.in,v!ai,0-,orghi. 

E up beli'edi,fluio'e ,na,;va data sìuuei-a 
Ipde all'egregio,aig. Eariqo Moro, il quale 
in'pooo tempo lia saputo, ool|a sua nota 
valentia .idearlo ed eseguirlo.,,Eone gli si 
può f'are,qualphp appunto e tòrse gli ai può 
osservare ohe un tale, fabbricato oonVer-
rebbe.ai ispiraaaa ad uà oonoetto arohìtet-' 

operativa, morta, dopo avérla avversata, i 
meno'don Parata,-iirWÉft'.•'-""','''',••'•' "'"' 
I -La ouriosità' A^ttPu'esè'U ihvebe q'tìè)ià;'di!"''' 
,ohi',vnol6*e lima,, sapere: cose .ohe.si ha ' i l ' , 
,'di|-itt0,'O,uhtì;.èi,bepe .dij.c'onpsqéi'e.',,,, , ,,'.,,'1 ,','' 
1 'La'uurio^tà del !ì'aisse ha'un'aJtiÉp .éàràtì',', 
Itei-è ài-i&yrai'^^"4''pk'iò'di,',"à fa'si, ^, unà.pn-'''' 
irio'aità intermittiente.'' ," ' '••' ' '•. 'il ,''""''' 
• la. qnbsti' giorni, 'per; Psemjiìo', 11' PUesè è 
joadutp puov^uiÉi'Bte.ia naaiorisi diiPUribai'tà;-,, 
e non ejis^pdp poasil^iile.fare'al,triin,pn'ti,.-ai 
•rivolge al ffrinli, oome,,ajmìàp3trp e,.,donno,'' ,. 
i'per,av'erné lùiiae'e.guìcla. ,. ' " , , . , " , ' 
! 'S'òaò-jióéHd'dòiùdndé tìhè il''Pdi?sk'8Ì per-
[mette rivolgere alì"Pollegii)'taaggi'iJi>fe'.-'" '••'• '; 
j ,li Eièoiidai ili; iVj'tsfftla ipoleiniea..avuta 
;cpl, jPiji^e a proposito,dei,Ofl,tàpi Arcolcniiani,?, . 
1 .2. Ammétte,ohe il bisogpp di area adatta 
Ipbi'faKb'i-loati'scolàstici, era nii',biso'gno,re-, 
lUiotò," Sentito, Itn'pr'oslpttidiliile'?', ' " - - • ' "-'• 
; 8. Oón^'ietìe tj'he;'d^tp-'qnè8i-0'blè'oj|nO''^isJ 
soluto; era necessario star èogli locolii apèfti 
jO.,pensarci,a ^epi,po?..,i, , ,, 1 , , . ' i . .'*; . 

,4.,;E vero ,0 pop .e vero che quell'area 
lei-à ip véndita da anni parecchi è óHe'nes-' , 
|BU'iia'pPÉ(/e/'(J/tóa''venné"B"dbt4Vm,lilà,i'l'a-?' ' ' , 
, 6. BiconosCeJ'ehs'l'àfiJire fu-'dtéimó'pèl'' 
privato; disastroso (speoialmenta'p'& la;;perj'. 
;dita del, resto) per, il.comune ? ,,, ^ ',; . 
, ,6, Orpde .ancora .utppi,a,'partigiai|||e pp,z-. 
zesoa la fiitiira apertura della nuo-va'sjiràd.à? 

l • 7. Oos'a''pensà-Prà dèi sViói '; ''eécesèi 'di à'é-'' 
•manda; pubblica, utilità, decMO reale,'e'à! 
'altri moooóli d'allora;?,-i, , -;' ' •< ' ' .'• 

^; Lcf. s,cjs(«;cf «^oder«?'tó,ph6-,)j-onicamenta: 
Raffibbiò al ^aese, è, p.er,,oaBO divenuta qu^-^ 
liflpa altrui? ' ' , / . . , ' . ' . , , , . , 

' 9.''Ili'Ì?nM/i''cl''farà, l'oli'òrè', dfóìià riapo'-,' 
sta -^'magari "rioorrerido" ài faètìrìòiere'{oé'' 
'io saluti) e se lo iarà sarà,la risposta a base 
di argomenlii, p. apri, oomp il soU.tÒ,] fatta 
,dl malignità, infolenze .̂.'.,. salti ,di,quiatà?' ] 
• [ I r Paese, per' quésta volta ha finito.' - , j 

• 1 , „ , ^VBtól^'-jdl.co,,, '• ,; ; 
[ La solennità dell' iqangp.t:aziptte del innovo 
,anpo giuridiopiavrà,luogo- neil.gi.qr;ao.9,>Porr. 
;aHp ore 1,1 antim. ,nel(tt..s,(il^,.-a;i,aggi'ofe,,deli, 
.n,ostro Tribunale,,..,. ,1 .,,,','.i^.,, >, , , " >, 

Adu.nanza di-ikripie^àtj di cai^^^^lf^irlC 
,é segreteria gììjdlzfànà, '. , 

.Presieduti ',dal aig.- Canoe lliere del 'Tril. 
bunale giorni or .sono-sì radunarpap tutti 
gli impiegati di Oanoélleriafe Segrèferià del 
nostro ' Tribunale e Preture, e colliadesioné' 
aorittai,deiicoìleghi del circondario noa'SÓlo, -
,ma di,quasi,tutti i compagni- del Verielo; 
dopo!sentita ed approvata"'estèsa relazione 
scritta da .apposito' oomitàtOj .deliberarono-
di'rivolgersi con analogo •-memoriale i agli -

;0n'., deputati, onde col", loro, valido'appòggio ' 
ottenere pronto or sensibile, migliorameato -

Ideile lorojsorti economico-morali; n".... ,1-. , 
, Le-icondizioni;dii questa-classe, di funzio»- -
nari'e le delicato funzioni,delloro .impiego'' 
sono tali, ohe'davvero! «ieri tane lessero presa, 
.in cpusideruzione dal Q-overao. e, come 'fu'-
loro :ripel(Utamenle- pròmessoji-ven'ga tóolle- • 
'cito, "Un'provvedimehta-.oh'e, a.baseidi giu-'> 
.stizia.e di-umanità,: rechii-aoddisfazione :.ai ,• 
ll'ro'legittimi: .desideri." 'I'• ' ' >' 1, .' •' 

; r "',La pròtèst4',"'tll."Mn'P9<^,oii^-,,'. ' / ' ' 
• Sotto .questo tìtolo riceviamo,'O'ipubbli»--.'• 

^chiamo; '• ' - . . . " . , - •• '• - -, ''.• ' 
- ' --11'sottoscritto'•'•.;• "'.'..,' >!, > 

protesta contro" l'uap àb'ipiyo ohe, ' dèi'-"dtté'-' -
viali 'laterali' alla 'strad'a;'maeStra''d'Itàlià'| ' 
fuori pprtà Vehezia (viali riservati' èàci'usi'- -
Ivàmeate" ai pedoni)'faunO" aVouni b'avalleri' 
'uffieiaU'dél regio' esercitò;''—' Egli'^pregà'' 
Iquei ygnori a volersi" uUlfòrmarB"ài 'l'é'gpi-' 
lamepti lùuali suU'uàp de^lì sjjazì-pdbtìlioii'' 

,oOinnui ' del- rèsto a -dutta'-Italia,"-ed''invita. -
; l'autorità ''comunale' coifapstè'n'tè"'àd'impd- • 
diire-(')'còl meisZo dei suoi'ageati," che Ta-
liuso si i-ipeta, chp- coiitiiiui il-'dahiidi'alla 
inghiaiatura'dei viali e'tó'limitazione dei-
diritti di ohi deve andare a piedi.' ' . ' '. 

' llpédam P. N. •' 
• (') Ore preferito; le prime del,pomeriggio. 

Ambulatone» medico • ohirUrgloo. 
Il'dott., Os^ar tiw/salito ha aperto a>^t6«-. 

lalorio medico • chirurgico io r»» . della 
Pqsta *V. i&. ,iiioeve tutti i giorni,dnUa ore 
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Nuovo aggravio sui vini 
8 La quant i tà minima per la vendita al-

« l'ingrtjsso (3,61, vipo di . qucUwnqua specie 
« ? dell'ttcetbj .da/'26'- lìtrij, l imite at tuala, : 
« viene pórt)St«';a;l)trj .100; r » Sarà. ootisJi-
« derata mnàit^'ai- »f!»wtó;'qj»elk & t t a oòn 
« qnantì j i l i tMril l / l^v ' i i r / j ài-fiiilri. iOO, e' 
« gfniudi sogget ta alla tassa dì minuta-ven-
a 'dita éool » 

'Cosi suona «no' dei provvedimenti flnan-
aifvri testé presentat i alia (Ramerà.djall'ono: 
i'èvple'']Mi|i|trd'Selle's]p)nan!le.f ; • 'ii ' \'. ' 
. S e questo provvedimento otterrh, il voto 
dal Par laménto , si avi-à sul vino, an nuovo 
aggravio ohe' andrà ^ntto 'a-'ricadere'-dui 
consumatori , i quali già, per l'f.llijtto delle 
esorbitanti; tasse, jji^és'eutì, "pagà'no il' v in^ ' 
ad nn pre'is'zò, straordiuariametite alto< oomr 
paJ'ato col l 'abbondanza .della, produzione. 

Sfon h w t o però per, i vini" d^muni, 4a . 
pasto, ' e q'uindi di limitato p'rezzo -'è non;, 
s traordinariamente rioeruati ' sul jiieróato, 
quaiito" i,nyeoe. pe,i: iv i iù i di lusao, l'effetto 
rii'oódè'ét'a' iltiova "imposizione non potrà es-
sev.e cbe rovinoso. 

Vini.fini di rtìs.éa, obe si conservano'vec­
chi ed' hanno" un alto valore in oomnieruio, 
non ' s i , viendpno, di..solito, ohe in damigiane 
da 2 6 ' a ' ' 6 0 Ìiti-J. e raracnente ' i a 'qìian'fità 
ohe superino l 'ettolitro ; onde la maggior 
parte di Qodeata Vendita cadrebbe sotto le 
disposiisioni'. 'deùprovvèdimentogovraesposto. 

f r a , sióootóp non è' ptóbàbile olle i pro­
duttori intendano barioara a sé il devoluto 
pei- la nuova tassa, cosi ,è ovvio ohe i con-, 
sumatori" avranno un rincaro sul vino; op­
pure e pi-(iduttot:i e,oon8u;nHtO)i si vedranno 
liaiitatia la;'veii'dità'. tjuitidi danno evidente. 

^ bar ino p u r anòo, e .pe r le stesse ragioni, 
s i 'ver i f i t jheAjner domwéroio dei vini .oo-
ratini,perocché, in linea generale, coloro ohe 
non hanno vigne al sole è denari Bpverohi 
da. spendere in uri sol tratto, usano, per la 
doftiestióa.niensa, proyve4we il vino in pie-, 
cola, quant i tà '(SS liti'i') pbleiidosi r i tenere 
la media cltìU'acquisto. 
• P e r ' tut to ciò, che non h a bisogno ,di ul­

teriori'' dimostrazibrii, crediamo ohe sia nel­
l ' interesse comune promuovere una oiija-
zionè legale contro codesto provvedimento. 

P e r ci^ SE!,rebbe desiderabile che i Co­
mizi agrari ' 'déìla Provincia, i produt tor i ed 
anche g l i . esercenti in , genere, si ocoupas-
sero e si preoccupassero 'del nuovo aggràvio 
ohe sta; ,per colpire la produzione ed il 
oorameroió'-dei vini. • ' 

E ' i deputat i , del . Fr iul i poi potrebbero 
oOQujiarsi con ,dovuto iiitéresse '.alla' Cà-
mera|'86;',è,,quafidc> «..vverrà, BùU'argomènto 
la disoh'^sione.' • • . .̂ ^ ^^ 

'" ) Società oipefaià; 
' I sótji sono invitati in assemblea- gene-' 

ra le ' id i -prima convocazione domouic* ad 
liu'di 'a e nw/aH pómeridiàue 'lièi locali della 
Società col seguente ordine del giorno : 

J.,', Preye^J;i,yo p?r l 'anno 1899. 
' 2. Bicorso di' un socio per sussidio con­

tinuò'. ; ' • ' ^ • ' ' ' ' 
3,;. Oomunicaziotti della Direzione. • 

V .Monopolio del ferro. 
A.;qtìefetó'.siamo' giunti in 'Italia : ohe 

noucbftsta più il fisco a gravare di nujjvi 
e studiati balzelli, • tu t to ' óiò' ohe ' consu­
miamo ! ' . • ' • • ' , ' ' ' • •' ' -
• I n .omaggio alla tanta strombajszata li-

beì-tà.;.; ci). sfrutto,r6 il prossimo le .SacÌ0tà 
S!erriers, pni te in. consorzio, auraentfii;ono 
il ferro da- l i re 16 a- l i re -23 al q u i n t a l e ! ! 
Quanti milioni, qu.este Spoietà costituite in 
Sindacato,- 'questi prfaduttori del ferro',, non 
hanno ;intasoato .col sottoporoi alla loro 
l egge? In tu t te . l«i''città hanno le loro a-
gauzie.;.'Chiunque, fabbro ferraio, costrut­
tore), pr ivato, il (Joverno stesso, > deve pa­
gare il ferro-e l'aooiaiO' al ' prezzò" ohe il 
Sindacato ha . imposto . ' 
; E bisogna oonosoere come si sono orga­

nizzate beuo,. queste, 'Società! A Piretf^e, vi 
é la gianàé' Cdid"Madre, l'Agenzia .Pfim' 
pionana, Y ' i . è iLOonsigllo. d'ammiiji^tra-
zione. E ' fissata la quant i tà di ievr'q ed 
acciaio ohe ognuna- delle' par t i componenti 
il Sinda(;,ato .può smaltire ai propri 'olienti; 
ohi ne. produce di più, è sottoposto a jnulte 
— .e,si .dice.che la Società di ,, Terni che 
ha superato in qualche anno la produzione 
flas!itai;già rie ha pagate non poche. 

Q-lV ispettori, sorvegliano tut to e . tut to 
oontjioUauo. Basta ^onoscei-e' quanto ferro 
4i consuma in I tal ia ; quante tonnellate le 
Booietè,e produttori del ferro per ognuno 
ije Jia,BnQ venduto ogni anno . Sono milioni 
^ milioni intascati da q u e s t i pio.colo Sta to 
nel lo 'S ta to ; da questo nuovo fisco ohe 
impera nel regno d'Italia, 

E p p u r e il. dovéru'o. potrebbe un giorno 
veder tutto e saper t ^ t t p ! 
' In tan to t.utti si obiedfJUQ se il Q-overno 

Jion pensa a far cessare questo Sindacato, ' 
Basta leggere ' lo Statuto dùiV Ager^i^u 
CwvHixsionària, dai ferro, pe r , cap i r e oh« 
al tret tanto .potrebbero fare i'" fabbricanti ' 
di Btoffis, (Ji paaw, i f^tòrioantl di flaoli' 

miferi,! i produttori di pplroU,o, i ma­
cellai, ì panatt ieri , eco. ecc. 

Tut to , ben s ' in tenda , per la maggior 
''gloria, dèlia .libei'tà.di 'oelflBieroicr.-.... 
» ' , ' ' - '. . , Lav. 
;-• ',. ;• ;..:• ^ Lettiera,';àférta __ 
jalVmMoo itfpH^jja-.naH^nMfls 'Aì\tfmlà Ì)eP,TM, 

' " . Iiittore-dèeoràtoife \ - .ODINIS • 

.,„ H o Veduto in questi giorni in uutt 'deUe 
'vetrine della libreria Gambierasi la bellis-

. s ima ,pe rgamena da te eseguila obe la pit-» 
' tàdìnaazft jidine'se ' offrirà," al 'i§\ •reègitnaiito.' 
fanteria,' br igata Berga'njo, part i to da Ud ine ' 
e dest inato, ;di 'guarnigione alla Spezia . 

•Ed', è invéro-'ttn' lavoro riuscito, perchè 
feliuiBsima l ' ispirazione, indovinato 'e severo, • 
l 'assieme,',geniale a tobtts ta i a ftialone dalle," 
tinte,' accuratissima e' fine l 'esecuzione. ^ . ^ 

Amniirando 'quésto tuo bel lavoro mi si . 
rievocarono alla manto"i rioovdi d e l . p a s - . 
,8^tq, quaa,do. coi) l 'ottimo amico e col lega. 
"Augusto Aviano ohe adesso dimora a Ri» , 
mini e fa onore alla cit tà che gli diede i 
na ta l i , abbiamo ttasijorso assieme i giorni 
festivi fra le matite, i penelli ed il couver- . 
sare sull 'arte e sugli artisti ; 

E ricordo bene che 'tu studiavi con affetto 
febbrile, è da ciò vedesi ohe ne hai t rat to 
profittò, inquantoohè ora i tuoi lavori sono 
una prova incontestabile del tuo ingegno 
e della tua forte tenacità. 

H o voluto pubblicameuta .addimostrart i 
la mia soddisfazione' per questo -tuo nuovo 
lavoro, non perché io voglia a t teggiarmi a 
giudice, né' che tu; abbia bisogiio della mia . 
.lodi, ma solamente per dimostrare ohe 
l 'omaggio dei ooUeghi,'sia pure in modeste , 
proporzioni d i ' sapere , ' è ' - sempre una spon­
tanea dimostrazione d' amicizia, di pon-
ooi^diàj'di civiltà, -. w. ' . ' l f . . - ' 

E d è cosi ohe sempre dovrebbe essere, 
ad imitazione ed • eaempip di molte al t re 
cit tà d ' I t a l i a , dove fra g l i ' a r t i s t i regna ' 
costante l 'armonia e la pace aooompagnate 
d ' u n a intimità 'fatnigliare : essi si apprez­
zano e si stimano a vicenda, spogli di 
quelle meschine gelosie e maligni tà , ohe 
possono arrecare danno ed offesa. ^ 

Oosl facendo sarebbe molto • di guada­
gnato-per il-decoro- dell 'arte, e pe r - i l bene 
inorale ed economico degli art ist i . 

G-radisoi per tanto le mie sincere congra­
tulazioni, ed abbiami par sempre tuo affé- • 
zioriatissimó amico e collega,' 

Udine, ^ goaoaio 1899. 
!. I . ' ' ( . ' - ' ' Vincenzo 'Mattlont 

, jl Collegio di Udine. , , ,, 
- Sotto q^.esto" t i tolo, abbiamoi rió,Bff.i,it9 M 

interessantissimo articolo-del nostro'egr.agÌo 
ooliaboratore 0 . A, Q-. .ohe - siamo-.ben-dis. 
apiacenti di do Ver' r imandare al prossime»' 
numero perchè peryeniitòcì troppo,, tardi 6; 
perchè lo spazio ci manca affatto. • . 

' '" ' Legato Marangoni. 
Tut te le domeniche "del corrente anno 

1899, iiioomiuciando daidomani,-la"Gl-alleria 
Marangoni sarà aperta) al pubblico dalle 
ore 9 ant. , alle 12, eccettuate le due do­
meniche di Pasqua e Pentecoste. 

Teatro Minerva 
Le ultime recite della Compagnia Co­

razza banno provato la valentia della me­
desima, quantunque il pubblico non abliia 

I corrisposto, come era dirit to di aspettarsi , 
accorrendo numeroso in teatro. 

Questa sera è dedicata in onore della 
brava . e genti le pr ima attrice Giuseppina' 

"Cris t iani-Bianohini . Si r app resen te rà : No-
' bilia ' de wules' onze di De Biasio, Lo saio-
pero dei fabbri di Ooppèe,' e la farsa ,11 
càsin,q 'di campagna. ' • •> 

Domani sera 'ultima' recita. 
. ' ' * " 

' .'. « » , 
L a primaria Compagnia drammat ica i ta-

linna'r 'vitalianì dai'à su queste scene" dèlie 
rappresèìitazloni dai 10 al 16 corr. No.vità 
intera^s'ftnti : Anima della Eossi-Pinsher le , 
Meta di Caputi e Carambole,d'amore d i . 
Valabregue. 

I balli di domani. 
Siamo in Carnevale ed è naturala , spa-

oialraente fra noi, ohe si balli. 
. .Domani sera primo dei r inomat i veglioni "" 

al .teatro Nazionale colla solita d is t in ta ' 
orchestra del Consorzio, filarmonico'diretta 
dal valente maestro 'Verza ; al tro veglione 
nella" sala Cecchini con ' buona orchestra 
d i r e t t a dal signor Gregoris, già favorevol­
mente conosciuto. 

;Va da sé ohe si balla fr iulanamente 
anche al Pomo d'oro. , -, , , 

Ufficio dello Stato Civile 
BoUettìno sdttimaaEile dal 1 al 7 geiiTiaìo 189D. 

; Sii»cU.ii 
Nati vivi masolii 10 fammiii'e 11 

„ morti „ — „ — 
Esposti IV " ,1 '— 

'rotala N. 21. 
PÙIibUisitiiluul di matrlinuiilu. 

Ei'meuegildo Kliui niiu-atore eoa Antonia Galvan 
cuoca — Antonio Sebonico possidente eoa 'Ben­
venuta Vi;'ginia . Sandngo civile — Gq^Ueinio 
.Bàtti ppBsidautie «o.a^ Maria l?mtti oadalitiga ~ 
Ilai'leo Matoii«(ti nieccuùo girovaga Oda faola 

Martin canalingà,— Antonio I^odolo aog. camnnii-
le con Mafia Plaino caa.ilin.^a — Uai-io Fevuglio 
agricolo con Haria hizù nonte^dUni ^ IÌQIO^ÌO 
lipminissini fidegnam» 4t)B "Aiiaeliea 'tioni oortta»' 
dina - - Ì?rano6soo PUtisto ' agVtoola eoa - Matilde 
Zini eontinlina' — Angsle' %isse{ mumtoi'ó «un Tit' 
gìnia-Hizat operaia. - ; , " , l " : , - - ' t, 
, ; •' ^ Mfttrtitpa!*, . ,. • - ; 
i-, iDonlsniijo Ouberli bwiàoerite eoa- Eoaa Oosaio 
otessìtrioe -i- Vittóri» ! SSIllf aganto daìiìarip M'n 
'Santa Tatond* narta'-^' Tsodoró'"Da 'T.uca inilii-
Btriàla con ànna Paelntto sAjrta,;-^'' Cesare Mon-
tateriari agente di oomm. obu;.,Atìielii>. f^ipritto- oa-

'/BHUttga.' .' , , - ' , ' , 
K' ', ' Morti tt ilomlolll»,, ' ' 
•• rPì-aneiiaot) Piéoo .fu Dom'anìoo d'aani 77 oftlzojaio' 
, -f tiomaaioB Pidutto-Giravdalb 'l'u- liSonai'do di 
anni 68, ifterciaia — ftoliorto .Teoli '. di'';nlo8Ì B.' — 
Qli'olatnaJ^el Torso ffl Giovanni d'anni C8 riftot-

.(tiere — trnncesoo Nogfifll fu Uiòrglo . d' anni 91 
.'pani fatriiv. — Benvenuta •Siittooni'.Oi'Oii.tto fu 
'CihWoppo d'anni 82 casalinga — Oarmola, .Milani 
di Q-insepp? di mesi 8 — ' Boa» Fif^olin-Morpsioli, 
m .^ntonio d'anni (Ì5 serva — Franoosoa .MavhnsKl-, 
Marlua'zi'fu Domenico d'anni 8t 'ódsaKUga — 'ié..' 
'rdaft} OIUtì'iidusBi-M'òlìnia ,fu Otìiuòn'wJo d'anni 63' 

'oiBi^iagtt — Sjiemndlo Dianan - ta aiiiaepi» d'iuitil ' 
i8j b<jltop.aìo — Miii'io Kimultini di G. ÌJatta'dj 
tneal a — Bortolo Zuocolo fu Santo d'anni SO a-
grioblo. ' '• 

. Morti nell'.Osiiitnlc CIvUo,., , 
Gì B. 'Veiiburini fu Giuseppe d'auni 73 brijijoonto 

.tìiaéomo Businèlli fu OSualilo d'anni 1.7 moiliatoro 
Ooraelio iKanOBol fu G. B. d'anni i',) i; penaionitlo' 
Donienico Ohiaoà di "Valentino d'Anni 'J'.) tacchino 
Antonia DB Cqrtis fu fjoonardo d'anni 7il e.x'ìa-, 
lìnjjii. . ' 'l'otiilo n. 18 
dei óuftli 3 non a^ipartoiiinti al com'-mj di'Uilìoà;'. 

I 'UNA. B'0t)'\rà fRO'M'BSSA ,'• 
. "pn fatto di'ordi'ne etìonoi'nióo di r i levante 

importanza, è la decisione presa di queijti 
,gioi;ni dai- Gom,ptoir National d'èscompte di 
•p|arigi, di aumentare da 14 a 2'6 milioni 
il òiipitala dei Credilo, Italìmjo;, esampio 
ojiejmdubbiameniia sarà segui to da altri 
I s t i tu t i bancari francesi. 

i B una prova di ,fl(}rteia, nell ' avvenire, 
eiióiiomjco dal hostró paese obe o! è d a t a : 
l ' Ia t ì tnto francese non porterebbe qui i suoi ' 
capitali, 'mentre l'oro la un aggio ohe var ia 
f r a ' 7 , e 8 per cento, se potesse prevedere 
ohe 'quas to dovesse 'aumentare oonsifjere-' 
volniante, peggiorando le nostre condizioni' 
aooiiom.iohe. 

Si nutrono, da taluni diffidenza verso i 
.capitali stranie.ri, coma qdelli ohe vengono 
a. sfruttare le ricchezze nostre e a portarne 
fuori il frutto. Certo sarebbe dasidarabilo 
ohe,-i oiipitali nazionali nota si • lasciassero 
prejjdare (il ppsto^ ma .sia assi difettano, p-

; chajiaanb 'd,i ' a'rdimentp^ meglio è che le 
nostre ricchezza sieno coltivate da altri 
ohe' non lasciate inerti ; qualche beneficio 
indubI)ÌW8,Bte. nie viene anche ai paese, 
che ospita ed alimanta^.if.qapitali .stranieri, 
]^oichè-l''5'TÌ;tere'^à'tì*'&?'qué'sti fe'identitìoa- e sì 
ooiifonde. con l ' interesse di, .quello' .del f p , 
lruÉìi'tòef'Ife''eorg'èn'ti dì' rlooliezza. " " ' - ' " " 

c^i-'v'èii'rà 'tfàilà Frància, e se 'sarà, ben di-
• retttj,! in"mb'do'diV dare 'buoni ' t ì sùl tament i , ' 
' qi porterà anche iin altro e-non lieve van­

taggio : quello di scuotere, con V'egempio 
l'inerzia- dal capitate nazioiiàle ' e di av-
vi^ylo itile utili iniziative, di oui il nostro 
paese offre ancora lavgO campo. Z. C. 

STATISTICA INTERESSANTE.. 
. BloCo' due specchietti interessanti forniti 
dal « Bollettino del l ' Is t i t i to iuteruaziouala 
di statistica » dì Pa r ig i . \ 

I l primo mostra la vita probabile in ogni 
paesp,„cioè ilnum.ero di anni dopo cui noli ' 
resta più olia la metà degli individui della 

tanevazione oha ha servito di basa al-oal-
oFo della vita, medi», . 

Qijfinto alla vita media, il numero di 
anni che un certo numero di persone nate 
!}e|lft stessa ' data, vivrebbero, se tut ta vi-
Tjessero lo stesso numero di -anni : 

. ^ Tìta probabile 'Vita madia 
anni mesi anni mesi 
61 U ' 43 6 
63 7-' 45 6 
66 - - 48 8 
44 6 39 1' 
38 11 . 3 6 :"3 
66 — '• 88 8 
a l 7 33 • 8 
46 6 39 3 
63 — 44 4 
64 — 44 11 
53 1 44 • — 
'61 1 50 ~ 
60 1 ' 6 0 ^ 
69 ' 6 48 2 
61 3 46 9 
27 3 32 4 
6 0 - 4 43 11 
61 11 44 6 

I paesi nei quali la vita probabile è po­
chissimo elevata son quelli dove la morta­
lità infantila è vicavBvsn elevatls.slinft. 

,l4£i tassa suil ' i,^iu)i*imza 
» (TelegramiTia delia Ditta editrice» 

Estrazione di Veaeisia del 7 gounaìo iyiJ9 

,.7.9 ();i 04 -il 46 ' 
1 , 1 , 1 l ' i , .I...I •• - i , 

, GHNMBISB A.^H'^IU, yerentd ro^^ama'jiltt, 
'" ^ T i p ò g r i a r Oooparativii OdiiSiài. 

F ranc ia 
Inèhi l i e'Seoizia 
Irlà-ndft' •'' '"• 
Prussia 
Baviera 
Wrji-temberg 
Austr ia 
I ta l ia 
Svizzera 
Belg io , 
'Olatìda-' 
Svezia ' 
Norvegia 
pan ìmarca 
Finlandia 
Spagna 
Massachussetts 
Qiappone 

OVlTà 
Specia l i tà di A N G E L O MIQONE E 0 ; 

I l CHRONO.S «'i l ntiglioB Almanacco <ftó-
molitografloo - profumato .< disinfattanto per 
portafogli. ',' 

W il pi*, gantila, a'gradito royalotto od omaggio 
oìia-9Ì ftoma offrir»» aUé'siguora, aixfiorina; eoWé- • 
giftlì ad a.iin'alinwjue osto di porsouo, bonastunti, 
a^rii^ltoi'i, cotpmarcianti "od industriali in occasiona 
di fino d'anno, dell'onojnas.tìoo, del natalizio, nella 
festa da bMlp ed in .ogni aHi'a oocltóione che'iti 
,unii fora dai'radali., a coma tala è un ricordo.du­
raturo porchò viene conaei-vato anche per il .sito 

•"sotiva 9 pordìstaato profumi,,; 4III'4VO1B tìi'i di'.iiii 
aano, a per'là siia ologìitiM"o"tì6Vlli'i;'arfcStio» dM 

^diaogni. ' ' - , • -li -, • • - ' i-,!'' -' 
.-; Il CHROSOS datllanno 1889 iliusti-ato dafinisaima 
"ed artistlolio Ofomolitogralie, vapprasonta lo diversa 
età. dall'uomo, osnìa : k JJinoinUo?/.a. la giovinazan, 
l'età'vinlo, l'efi'i Umtui-a a la ' v'eóisluàia. Contiene 
iùoltra "riiià poònià'intitolata,"'// /Ji-itirfisi';, "riiurioatn 
por canto 6'piannibi-te'dnl maestra MiKiouso Piazaa. 
Di più. un' (iloKiiiitlBBinia copertina oha Io randa Un 

,vcvo giniiiUo. , , . , , , 

'Si (>c«fte'ff ('^K 50 Iti'^npla'i 'WS ta (/«Mi'Hrt, 
da A,- MIQONE n C, Mll/itw, dit lutti fioirtolal » 
Negozianti, di Pro.fumerla. — Pei' Ifi sumlisiaiU a 
iil'jssQ fìontab'. ì'acL'oinainlato venL 10 In 'jUti. 

Si ricevono ìli pli^iimonlo aucho i'catio'obólU. J' " 

del Oqtt, j3iusepp.e! .Murerò j 
per la curii delle malattie dell» palla 

è aparto tutti i eio'mì motto i festivi alio ora tì 'Jl 
in 'n» TiiittUn ar. 8». 

Comultaisiani ffratuitù: Mai-todl, Giovadl-e Sabato 

m, 
^ E Ì 1 L . ' A . ; 

a.lta o m . TO l^j. 
Parecchi milioni di metri di questa tela tipo «ipà: 

ciale, fortissima, tiiaaca a senza appi'otto, adatta 
per-io lenau'ala e oainióia, sono'statrvenduti finora 
con ripotuta' oommiasioni ojleltar'e'di tiugi'aulameati, 
Oggi ta Casa continua lavandita iti^aegiraàlipi-eìizi.: 

l'Oisza di 40 iiiotrl alt» contili. 70' L. Ii5' 
. • „ " " 40""„ ' . .„^'i • ' « • - ' . 8 0 ' * . 1* , 

Inoltro la Casa spodiaca pure Pezze di 40 metri 
tela greggia alt» coiitiiii.. 70 li. lO.Uii. . . . 
Aggiungerò L. 1.20 per spòsa di porÉo di ogpl pazza. , 

O n m p l o n t g r a t i * n r t o l i l e s t » . 
Clrat lg a cicliiasta si spedisce pure il . C c t n l o g o 

deJla JJitta.ouatenants!-, , •.".,. ' 
'' STÒFFE PÉ'h.'UOMÒvaite m.-liéO-circa, •*à''lire'' 

0.78 L. 1.00 n. 1.2D' L. .l.DO "h. 1.76' I,..&.0O'te§.i!S;' 
L, 2,6() h. 3 L. 4,60 TJ. é, L. '7.B0 al metro (]}oimii-' 
date ùamptoni). ' i. , i • .-

STOFFE PER SIQNORA da L. 0.25 a h:%]^^ 
al metro. ~ Coperte di séta a L. 10, 12, lff,-,Ì9. ' 
Camiceria - Maglieria; .OroBcaria - llamoutoirda, 
L. 4.65 in più. ' ' , , ,̂ ' 

SUOLA — Pollami ~ Tomaie giuntate per, 
calzolai. . • , I !.. ' . 

Chincaglierie par Bazar da L. 0.10, da 0.16, da' 
0.26, da 0.33, e da 0.48. - Artlooll per Merdai : 
Girovaghi - Artlooll per Fuipfitorl . UatU dl.'̂ ei*ro -
da t . 11,30 In più • Màcchine'Fotoirallohs (ia! 
U.'4,25 In più, ' . -, ..,..•' ; 
ABITI OO^P^glONATI peyiPpMO' a SIGNORA i, 
Diriffeye In richieste delle tetti col relativo impor^to alla 

Prima Caaa di lilquldanslene Pariunponte" 

MICHELE DE G i E M E N T E 
, ' ' MILANO - ,Via rttiroli,'& - MltAMO-, , , 

Spedizione contro assegno vicdiante l'anticipo dì ^, 2 

lUIIOMTOlìlopilEFiaiilElii: 

QUINTINO CONTI 
via V, Cauoittul \ • 

(Eimpetto al negozio Aukali) 
U D I N E 

•i||j[NOlBQB.Ì "f 

Fairlca wMmU llMii 
I n Osinuinl i 

Sistema prlvilogiatp (J.-iM'.'Zini 
di Milano. ' ,.,. ; , 

T I M B B I I N T I H E T ' A L L . O 
ad inchiostro a -oeralacca 

tasoablll e da stùdio. ' 
INIZIALJ E ' MONOGRAMMI 
su qualunque ogge.tto a disegno. 

Plaoohe par porte ^ Insegne , 
in alluminio od altro metallo. 

® 
PBiiiAfA mfmuni 

a LUIGI PIGNAT E C: 
Via Rausceilo N. 1 - d ie t ro Ift l^osta 

Speeialità: PLATINOTM'P 
Si assume qualunque lavoro 

tanto Informati ploooliohe d'ingrandimenti 
PREZZI MO0iGIS3iHÌ 

Medaglia cl'Arg«into-'®"-iy4i^' . ' 
all'Esposizione Gon. -Torino 1898 



•mmmmsmsmmm liwpiliiiii^ 
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!iz!III?!!!SS?55bT3^RinP^vSii^iS 

siaeisaiiSiBBBiiis^, 

tJnii oHóiìia fólta é fluonte 
•6 dégna corona. 

' • déUa bellezza 

, La fcai^bft e i capélli ' ' 
aggiungono all' nomo aspólttf ' 

di. bellezza, di l'orza e. ili sonno 

©HININA-MIC^NE 
v::;?:-;:::r:f:;;::-.;PlRÓFUMAt/^'. E INODORA,. ;V- ' . ; - : ; ; ; :^V: : : ; 
r; 6't*:ÀCQUA^ CHimNA:-MIGOKE preparata con s)8tenis,_B|)e-::; 
oiaie :,èi Oou;materia di primiésima (jualità, possiedo i è ,iriiglim-{; '̂ irtft ;, 

JeyapejifcioìiOi leVqtìali^soltanto sono .un possaute; e tèriaòe't'igeiieratóre';. 
.del BÌst6mapa,pillare.; Basa è un liquido riiiìrosoatìte é.limpidp tìd.mr 
tetamènte composto di .aostaiize vagetalii • Non 'òambia;̂  li' tìpltìfe" d.ei; ; 

jsàpeffi ,e né jinpecliap preinaturt.. | BsSa .• ha ' dito- risnll'ató ^ 
..ifliiinediàti:.e:,sòddÌ3Ì'ao8ntisaimi. anche .quaiidò Ila,,caduta giociiàlie.ra, 

dei; ottpeni era;fortìS£ÌJtriai''̂ ^:'B-voif'Q.madri- di.;.̂ ^̂ ^̂  

;^^g9jfflìj;,^é|^^njpri9;;(ijint*stófe 
/'diSilèSàpigiiatóm.•;.;'..,;,;','.••..;:, .•̂ ••.••:.V ;»..''••>,••"•"•'•'';'•.''•'• •/'.''".• •;,''''',^ *-" '••'. 

'^!'''»':ni&agilSÌ'*iàW(Slt9.*ìè&ÒlÌI''i 0: Brotaiéri.r-'^MlLANO;' vr , , :•!•,':••• ''t'',:.'' 
i s/'i .ESIlo'ìo'iABqua:'Ohlriirta-MisàW*^^^ 
••vacijtìa .dà'.tòlettaf porida'ijàsta •BBJqhè':tó gratd'tirofàinO'; 

• ' é;vètii:iHBntfe,,aaàtM%lÌ:';iisf: afelbm Xln-bravo: 8 btlbn pitraor.' 
f • bliiéWiinsi'tìtìì/i'abbS.^esaef è; Semino! forni to/ ' ì ' . ; : - • ' .> ; ; • ; v:.. 
,.,..i iilanti:i;»U6gr4mtoti.B.saltìtàndoU.;mi.professo,.di loro,de^'Otisaimo,:. - ,i; • ;..• ,i. 
:=":-. '-;-;i;;,;;;••;:. .v-: Dott;,0IOBGIO"(HOVAMlNl,,tmoWo sv i t a r lo '. 
,s''. ."S';;;<;Ks.--'"i'r'''' ;'.'.•;*•• •'•t''i<r1.> ' ,• ;. '4 - .'• '••''''•••• •••.'-''• Eìifetói..(Somii). ' ''" 
fe:•;•"••' * ,:,'".Slgh0rf''lN§tìt;6. iaaONiaJ a.0? —l-MIIiANp • .-•>•:-,; ••'; ' ' ' j ,.. ' '- '! '" '•'^'^' 
t :, ,;lift VOBtra Aoqiià di, Chlrtlrva dii'ooaVe'.,prbfunao, niifu.dlgrande soìlieTO.Essaj.' 
S.ral, arreitiMBjinediatftJnéitte' la oaduta'dw ìàpelljl.non solo, ;rnà ine}i fece Areaflera,, 
]. ed .Infuse lorò.foràft e vigore. ^Le pàlUcole che prima erano in grande abbondanza 
il eullii liest», oia sono, tqlalmepte scomparse. Ai niìeìl'flgU, ohe' aVevano.; una caiii-; 
i giiatdra débole e'rada, Coli'uso della vòstra acijua^ho assionratò :ùna;luslUTOg-
. ..glante.'qapigliaturav.^ r :• . j : ; : • . • . / . ' OESIBA'..tOIjLI.. 

'jgèshj nifi iota in JSrtJe, (fa'X^ t,BO, "o li. i e in: bótiiglìe i/randi pur Vuso; delU faìni-' 
fflié ;*!'£;. 6, e '£. BiSO ?« bàtIigìU da. iuìtt » FutmaoisU, Profuttitari • e Droghieri \ 

; ^ VEeptóto geijeraie.àai./A. Mlgone e Cj^ia. Torino; 12 ^'Milano' ', 
• • " ;;' : Alle spodizioni per pacco pastale; aggiungere SO..qentesimi.. •; 

INISINI 

;-'̂ ^©llof';#,'?F%eato-di'''Merluzzo-ila 
':".:-'.;:.;:̂ ;:.::;;.::,::f(p̂  
'̂ preparali .per'';':l.a'-eoiiŝ  

j^f-' 

TIPOfiRAriipOPEBAIl 
In questa tipognatìa si eseguisce, tjualunifiCI^ j 

? voro con esattezza è ptrni!tiialita a preizri niìlìssiiinK:: f 
^^^<s^&^'<ss^>iie^^»'<s^ssi^:<^siss>''ìSss^ss>'vs^^ 

1 

i 

E l i i i t À Cll i lCt Ìiti»Q^ FĴ BftlS " IDINE 
Oggetti di medicatura Assortimento completo di Cinti, Sospensori, Oggetti d) gommâ ^ è 

: •SPECiALITA"NaÌio'nàli, ;€étere_^e. ,̂ di-.prop'Ha'faìàbirio^ • '>'r"li'a:i,:.;lt. ';•'.'.'.'C-'.av 
Acque";̂ ìflìnera!l̂ tì̂ bg(\e^^^^ v -H J ; • 

::aÉ^^uÌEÌÌPiresoi3Li;a.aaz€>;i ' e t S c S i i ^ tf(lìne'"e'''̂ !Provincia 

; Premiali; Siabilimeiìti il! Vapore.: 
a;tta, Pesaro j ; Torino. ; 

11.. ;' »<»tt,';,H!;cgUi;.;;'' 
Consigliate,.da.,iUnsU'Q ce-
lébi'ìtS medicbo per giiari-
vé'il più forte iiiariU capo. 

iiliii (ElettroUil idell'iAcquiii),: 
Sistema brevettato 

fiazofflelrHa.UMlO(l,ÌOÌDÌii 

iiii ,"';t,V *K*?i|orati .-.'iDialsniiiJjìité'';,̂  
•BONAVIA &:Ì^iaìjld'- BOLOGNA 
•'j'-' : 'Gòneessidnari'̂ esolti8Ìvi. ''ii. "'" i' 

<!S^S^. <QE^:> <^^>r<e!^SS>'^«S^S>'<S^S»'<mSS»::<^^> ^<^&:^<^SS^"ie^^S>'t<l^^S>'^«!^SB>''^^S»' <S^»"<^^» !«S^3».i<s^SS»"^<S^S»-«S^3» 

iaeBigmii¥iiBiBiBgaaana§HigaiBiiiB-iaMa3BiBBagai:a SsMSMSUsMSMsS mm^mm^mmM 
Nuova invenzione liroTottata della Ditta Achille Banfi, Milano: — E tutto ci(V,clie SI pilo' desiderare i'nnii saponi) (fa' 

toeletta. Bende la pelle yeramente morbida, Utianòa, vellutata maroè la nuova oombinaziouo dell'atnido col sapons. —^Uura 
più d'ogni altro-sapone perohè è composto ' con sostanza spaoiali ad è fabbricato o'oa maoohinò d'involaìoiia'ideila v'Sasa. -— 
Superiore ai'più : rinomata sapóni esteri. -^ Il prèzzo poi è alla portata di tatti. — • Si .vénde a cent. 21), 30 e 5,0 ' al pezzo 
profumato e non,'profumato in apposita elegante sòàtola. ' . . . . .i ,! 

^ s « | Scopo della nòsitra Casa è di rènderlo di consMmoì generale #>-» i 
; Verso cartolina paglia di Lire 3 la Ditta A. Banfi spedisoe,tre pezzi grandi fi:anc6'in tutta Italia,--;— Vèàdesi'pressò 

hitti ì prinàipali Droghieri, fàiwiaaisti e profumieri del Regno e dai grossisti di ^Milano 'Paganini, Villana 'é'C/' '—''Zini, 
Cortesi e Berni — Ferelli, Paradisi e Comp, • . . i i • i - ^ , ; . • • - , ;>. :- , . . . . ,- .•: .! ^ 

La Sonnaml^ula Anna U'Ainico 
dà consulti per qualunque ma-

^ ^ ìafetia e domande d'interessi par­
ticolari, i'signorl ohe desiderano oousiiltàrla per 
corrispondenza devono scrivere, se per malattia i 
principali siatemi del mula, ohe soffrono r~ se per 
domande d'affari, dichiarare ' olà ohe desiderano sa­
pere, ed invieranno L, B in lettera . raoqomaadata 
0 IcartoUna-vaglia' al profeaaors Pietro' d'Amico 
Via Boma, piano (eQpndosBOLpGNA. 

'•^,,'':;';fór#ato,;# '̂ '.̂  

6 f OM È̂ U 
Rìvolpmi alla Tipografia e 

difigpHn,«l*gn"«-'a ' lutti;', inaiitlntà'menteivgll 
ab lionati!. ài. periodico i còmmòrciale c^uindiopale 

ì ' HMliA QUAR!pAi PÀdtNAw ' = 
L'abbonamelito aniiuo,'coata':tìòlo'!!i ""• , 'Mif 

' ' iC^tìbiiiesta. àì.àptìdisce..gratiè :i^n-'^umerp di. 
. 'St ig l io. ••"' = '• ^''f:.,"'• ' : , 0 , ' ' ' ' ' ' ' - \ ' ' ' ' , f/'''''.'-- .:"' '-'[-:'•• ^ '̂. 

K Aggiuagendb aU'àbbouariiBntotL, 4/si-àvi'aBao 
p. sceltafuno dei sf;̂ ttloiji,dicati premi éeitìiì-è)'̂ t'WÌti;i 

., l'* : Un ;an6Uo, dlQi'9 gaT,-anti.tPiÌ§icavati;,da no,aiP' 
,,o'<ia,dpn,^a.,,;,.' <y' •,.-^^.: .• ,' . .".i ...;',,. -•;.;]-'-t 

2"' TJn bmcbial'etto , argentò .coìi'ripòrti dói'atii 
tì'TiHUanev'^'J''-' '•''•'•: ,' = '̂i •;f^y';^^ri•i •-'••^'• 
•• ^3",Bni-remontoir nichel dfi uomo 'O' da dopna 

,â d,Mo9Kfi|f,raa>89lraa,pve(5Ìsjonê ^ ;<; - j ; ÌI.^JM. À 
4" (^iiatt^^p.caipiìcie .flant̂ Ua a idqppìi^-pettp,':: 
B' Uria maf^olima fótógmfìca 'con 'obbiettivo 

.'acromatico'. per-"fotòì^anaiistantan'óa-V'-àp^^ | 
. .̂  6'Xe'miUe'ed una-uòtte,. grosso vblu.ne di circa 
£00 ;pagin6.;ìUnati'ato, In pvpmo-Jitogrftiia, valore 
i'oate...L.''). i:^ I . Pronìe^si .Spijei, ,dp4' ¥'"¥'!1'\}. 
iilàà^tràto L. 1.50 —- L'Orlando jE^^rioso treerqssi 
vòltìmi i vtilore h:- 3.; ™ Làl^Divina' Gómttì6aià!'dì' 
Dante AlUglileri .svolere D.- 2.' •.•;!:..,..'-!•':>i 
, ,.•(" Ti'6.. bottiglie, di qqgnac, della rinoTOtaidi-
stilleriaa vapore f.UlAl^iqfi'iazzij di, Cqn^gli^nq, 
più volte premiata,^ recentemente, con medaglia 
dioro; • alPBsposiisiimti d! Asti e 'Torino 18S8.; • \ -

Per abbonarsi invia.i*e vaglialo oartoliiia-vaglia 
all'Amm.'.Generala'in^MilttTiOi Via .'Dante l&.i i 
,. ,jP9r, .ricovero. i l premio .aggiungere L, 1,00 per. 
spese di:traHportO|.0 imballaggio, ;, 
' eèrcansi'ì'n tutti i oomiini d'Italia 6 dell'Estero 
rappresénts.ntt è piàzziat'i per proouirare'abbonii-
mantl-od-ànseraioni. -* Liauta provvigìonei — 

^ « LA PUBBLICITÀ É FONTE DI RICCHEZZA .r*S%'5„S,r,l^"^4,'i»'r^^^^^ 


